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RICORDO 
DJ CURIEL 
( In ILI nuioM'iuto ( u r i e l *>a 

miai*» compi to epli ri ha Ui*>cia-
[»•> C hi è sia*u ni suo f idino nel le 
tf-p difTifili del la lotta trova però 
la fur/H prr coiitimi<irnc l'opera 

[roti In sti'4*si volontà di a l l o r i . 
ITI la st«-»s.i tortezza nelld v i l lo-

[ria clip c'irli riusciva «d inf«i'i<l«'re 
[in tutti ( 'hi irli è *tnto vr.-ino m'­
irli anni ilrMa *u,i forni.izin.v' po­
litica ricorda il Min in^cgivi pene-

' I r a n i c a hi MIA volontà irritliu-ihi-
Ile P non può dimenticar! ' timmi'i 
[ri-Mozza nella no-tru rapar- tà di 
In-olvorr lutti i problemi eh.' •» 
[»ioria ri ha posto , pyli r iusciva 
Ut l o m i i n i e a r e in noi. 

Nel ricordo, rpiejrli anni che sul 
'calendario «ombrano ormai lonta­
ni r iv ivono nella loro immutata 
at tual i tà . 

Kii|feiiio Curici ha scel to per 
arrivare al c o m u n i s m o hi via ar­
dua delhi l iberazione c o m p l e t a 
dal le fal*e dot tr ine e dal la corru­
zione idcolofrica di un m o n d o cul­
turale decaduto , ma ancor insi­
d ioso ed ost inato. Ha v e l l o la vin 
poraepifKa di chi vera monte • IH*-
le l iquidare tutti gli equ ivoc i « 
rischio di l iquidare tutto il pro­
prio patr imonio cu l tura le . 

Ricordo ancora q u a n d o lo co­
nobbi nel fervore degl i s tudi 
scientifici. Ci d o m i n a v a al lora la 
pascione tenace de l le d i s c i p l i n e 
m a t e m a t i c h e e l'ansia del conosce-

EUGENIO CURIEL 
(dis. di Gabriele Mucchi). 

rr. collaudata nella paziente ri­
cerca del laboratorio di fisica spe­
rimentale. Eppure quell'amore per 
la scienza che esauriva tytta la 
nostra giornata di lavoro, non col­
mava un vuoto di insoddisfazio­
ne che sentivamo svilupparsi in 
noi. Era quella una e crisi di co­
noscenza > come usavamo chia­
marla fra noi. Ma fu una crisi 
che non si limitò allo sforzo di 
approfondimento dei problemi 
scientifici, ma straripando nel 
campo della filosofìa ci portò sul 
piano della lotta aperta contro il 
sistema di difesa ideologico, die­
tro cui si nascondeva una società 
ingiunta e mal costruita. 

Eugenio Curici senza esitazio­
ne. con quella vitalità che si leg­
geva nel suo sguardo penetrante 
r sicuro, abbandonò la carriera 
scientifica quando M J ^ o r s e del 
pericolo di appagare in es«a la 
sua sete di ricerca. Rifiutò Hi far 
parte di una missione di «tildi, ri­
fiutò di proseguire quegli esperi­
menti «ni raggi cosmici che come 
assistente aveva brillantemente 
iniziato, lasciò riJniver«ità per ri­
tirarsi nella solitudine di una pie-
cola ritta di provincia dove po­
ter affrontare integralmente il suo 
problema. Tornato più tardi alla 
sua vita di studi e di ricerche Eu­
genio Curici, ce ne accorgemmo 
subito, fra già un comunista, l-a 
liquidazione del pesa ite giogo 
culturale che aveva lino allora 
frenato il *uo slancio prncedcv.1 
ormai con rapido corso. Ci trami­
no nell'analisi audace e nella cri­
tica sistematica della filosofia cro­
ciana r irrntiliana. Aveva fretta 

ili conc ludere <il più presto que ­
sto cap i to lo della sua f o r u m / i o n e 
inte l le t tuale . .Sembrava i l i o s en­
tisse che non c'era più tempo du 
perdere e «he b i s o g n a v a o w r c 
l i m o l i Nella MI,I i m p a / i e i i / a pe­
rò non tras iuravi i nessun tratto , 
nessun p u n t o della strada da per­
correre. S tud iava ed es igeva c h e 
si studio-M- con la ini^Miiia serie­
tà. pensava e ci inveirli.iva (. pen -
-are col più uilci isu s forzo di c o m ­
prensione e con la più decìsa vo ­
lontà di an i l ine avant i . S o t t o la 
sua guida era fucile l a p i r e ed i m -
iiarare. Affrontare l ' idea l i smo, 
f irne ima filosofia v i v e n t e vera-
menti- at ' iui lc , una n o n n i ili vii-
•Ini < he ili i o i i o s c e n / n . era il 

l o m p i t o che E u g e n i o Curic i con il 
suo fervore di verità e di g ius t i z ia 
( i chio i iu iva a risolvere. E in ciuci­
la vigi l ia di g i i e n a . q u a n d o il fa­
sc i smo iiiizi'ivii ncll'av ventura 
••tiopica la sua marc ia verso la 
catastrofe , q u a n d o sul s u o l o in­
valigili unto della S p u g n a c i oroa-
* uno dal siierifii'ìo c o m u n e dei 
primi c o m b a t t e n t i de l la l ibertà , 
accors i da tutto il m o n d o , le pre­
messe per la v i t l o i i a contro il fa­
s c i s m o . i problemi che e r a n o sta­
ti filosofici si t r a s f o r m a v a n o per 
noi in problemi pol i t ic i . Cur ic i 
ci a v e v a a i u t a l o in t e m p o a l ibe­
rarci da l la filosofia ideal i s ta c h e 
para l i zzava le nostre energ ie in­
tel lettual i per ai marci del la dot ­
trina marx i s ta « h e «solo poteva 
sp iegare e r iso lvere le c o n t r a d d i ­
zioni di cui e r a v a m o AÌIIÌIIIC. 

Eu difficile riunii! iure a definir­
ai idealist i , proprio m e n t r e p iù se­
r iamente s e n t i v a m o di essprlo. Eu 
difficile ch iamarc i mater ia l i s t i ed 
acce t tare la vo lgare cr i t ica dei su ­
perficiali c h e ci t a c c i a v a n o di a v e r 
a b b a n d o n a l o la lotta so lo p e r c h è 
a v e v a m o a b b a n d o n a l o l ' intransi­
genza formale per essere ideal i s t i 
in m o d o concre to e coerente . P u ­
re. a n c o r ogg i , c'è chi c o n t i n u a a d 
a c c u s a r e i c o m u n i s t i di essere i 
nemici degl i ideal i u m a n i , s o l o 
perchè a b b i a m o l a s c i a t o c h e al tr i 
usurpassero i nomi e le f o r m u l e 
mentre noi d i f e n d e v a m o la s o ­
s tanza di queg l i ideal i . L 'esempio 
di Curic i e dei nostri martir i d o ­
vrebbe pur bastare a d i s t r u g g e r e 
quel la l eggenda c h e ancora d i p i n ­
g e i comuni s t i c o m e i nemic i del 
genere u m a n o , d o v r e b b e p u r b a ­
stare a dire a tutti gli uomin i in 
b u o n a fede che cos 'è il c o m u n i ­
s m o e ehi sono i c o m u n i s t i . Ma 
q u e s t o cos t i tu i sce a p p u n t o q u e l ­
l 'opera i n c o m p i u t a c h e i nostr i 
martir i ci h a n n o la sc ia to . Q u e s t o 
è propr io il l e g a m e più p r o f o n d o 
per cui li s e n t i a m o vic ini a noi . 
per l'ili, so t to il loro s g u a r d o lu ­
m i n o s o e fiducioso, ci a p p r e s t i a ­
m o a real izzare q u e l l o c h e era 
nei loro voti , q u e l l o c h e era l>«-

' s e n z a s t o s a del la loro vi ta . Q u e ­
s to è quel p a t r i m o n i o dì u m a n i t à 
c h e per noi si identif ica c o n il 
Par t i to c o m u n i s t a e a cui Cur ic i 
ha dato, con In sua opera e con il 
suo sacrificio, un contributo che 
nessuno di noi può dimenticare. 

RENATO MIELI 

I PROGEIII (RIMINOSI DFGIl ANGl.O AAURICANI 

SCIANCAI — Lussuose macchine stii/.ìon-ino davanti a maestosi pa­
lazzi sul Huntl. la « l a n d e arteria eli Sciaiix.ii clic l ' o s t e r i a il più 
granile pcrtu «Iella Cina In questa s t e s s a strada, chi une giorni fa. 
tre operai accusati di i n c a n i i / a r e lo sciopero dei trasporti urbani 

sono stati massacrati dalla polizia del Kuoinintang. 

Una nuova linea 
dovrebbe dividere 

gotica 
l'Italia 

Sensazionali rivelazioni della stampa londinese 
sui piani strategici del Dipartimento di Stato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 25. - I/Italia i."*l-
l'eventualità della guerra che gì. 
Stati Uniti vorrebbero lanciai e 
contro l 'Unione Soviet ica, .sarebbe 
ancora una volta nei piani anglo­
americani divisa in due tioiicoiii 
con tutte le conscguente già .sper.-
mentatc dagli italiani nella svici ra 
passata 

Gh ung lo -amencan: infatti, .se-
tondo a.cuni coi rispondenti anici" -
cani dei g :orna!i lonciines 
progettando di creare un blocco 
med.terraneo molto * flessibile > S: 
tratterebbe di arrivare ad accord 
con i vari paesi rivieraschi che 
dovrebbero concedere agli ang o-
amei ieani alcune busi aereo-navali 
sui propri territori COM, sempre 
secondo notizie da Washington, la 
Spagna dovrebbe cedere l! porto 
di Cartagena con il ìe trote ira in­
dustriale necessario alle r.palazzo­
ni della flotta; la G r e c a , data la 
scarda probabilità di poter t ene ie 
il fronte settentrionale , dovi ebbe 
cedere Creta, e la Turchia le Ito.e 
de' Dodecanneso. 

All'Italia veri ebbe chiesto il 
porto di Tainnto e le basi ae ive 

.del mcr dioi'c dell.i penco la o de ' -
!o isole I.a pianura Padana e con­
siderata dallo 6tato maggiore an­
glo-americano perduta s in dnl"in:-
/.io del conflitto e quindi il fronte 
dovi ebbe ritornare sulla linea Go­
tica! in questa manici a si pensa 
anche di « p i o t c g g e r c » il Vaticano 
che pi colerebbe per una simile .so-
lunonc . Con questo «sistema di basi 
«zìi >• occidentali » bì so l leverebbero 
da un gran peso: quel lo del so-

t a n n o ' " , , c n , a m c n l 0 ^ e i PH 0 S 1 « l i b e r a t i » o 
< protetti ». 

I! Mediterraneo avi ebbe insom­
ma per gli anglo-americani ìmpoi -
tan/a essenzialmente da un punto 
di vista s trategico acreo navale. 
per garantirsi la libera nav.ga/ . .o-
no da Gib. l ie ira ai Dardanell e 
per t e n e i e le comunicazioni con 
l'Asia Minoie , /.nna di pr. maria 
importanza e per i g iacimcnt . pe­
troliferi e, da un punto di vi.sta 
strategico, per portare l'ofiesa con­
tro 1 contini meridionali del l 'Unio­
ne Soviet ica 

Non sarebbe diplomai co p e l ò s e ­
condo l 'ammiraglio Nimitz. accupa-
l e immediatamente queste ba^i od 
organizzarle subito Lo stato maR-
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A Berlino non s'incontrano 
che pochi soldati sovietici 

/ tJOO del "complesso artistico fieli'Esercito Rosso,, - Entusiasmo dei berlinesi alle 
partite della Dinamo - l'n colloquio con Anna Ser/hers - 1 "Iflnder,. e i "landtaf/,. 

giore anglo-americano devp prepa­
lare invece, secondo l'amivi.raglio, 
dei piani che permettano, appena 
il c»niiitto venga scatenato d. met­
tere nel più breve tempo posòib.le 
tali ba = - su di un piede d: guoi rn 
Le tnippe arr iverebbeio immedia­
tamente a prenderne po.-ise^o 

Per proteggerò le comunica?.om 
nel Mc-cliteiranco centrale. l'Italia 
iniiiie dovrebbf codeio S.c l.a. Sar­
degna e Taranto ag 1 Stati l ' n i f 
che con la Tripo! taiu.i dovrcbbe io 
formare un s stema unico strate­
gico di bi-s-' aeree Tate p.aiio e 
una ccnfeim.c alle not . / e fecondo 
e quali la Gian Ttretagna .sta fa­

cendo prò.- on sugli S*nt; tJirt. 
. ftlneho pi ondano m mandato "a 
Tr.poli 'aiva e \ : costi c r e a n o ha* 
aeree pei le snprrfoi tcv/.o volan­
ti n so 

Questo lo schema de! patto m e ­
diterraneo che U *• Da.lv Mail » 
eh.ama « c o l o r a n o d qne.Io 
Atlant'co -

CARLO I»E Cl'CJIS 

IL PROCESSO I>l SOFIA 

l i m i • • I I I I I I I I I I I I I I I i n u m i l i 

II 
Ilo adoperato nel mio artico 

lo precedente sulla Germania, la 
espressione - jonc i occupata dai 
sovietici ». Questa espressione è 
da tutti usata ed e esatta, ma 
compirebbe un yrauisst'mo errore 
chi iminn0tiia.s5<?, bacandosi su di 
essa, che nella zona orientale 
della Germania si trovi oojii 
quattro patsi un soldato russo e 
che nulla si /accio in questa zo ­
na. nel campo politico e nel cam­
po amministrativo. se non per 
volontà degli occupanti 

Alla conferenza del SED 
A Berlino e in tutta la zona 

orientale non si incontrano, si può 
dire, soldati od ufficiali sovietici. 
Durante i giorni che sono rima­
sto in Germania ho Visio alcuni 
soldati dell'Esercito Rosso ai posti 
di frontiera con la Cecoslovac­
chia e ai posti di blocco che se­
parano la città di Berlino dalla 
zona orientale propriamente det­
ta; ed è tutto. Non ho trovato un 
solo soldato rosso sulle centinaia 
e centinaia di chilometri dt strada 
che ho percorso in automobtfe 
dalla frontiera ceca a Berlino: 
nemmeno uno nelle rie efe'/a 
capitale. 

Alo no: stavo per dtre una ine­
sattezza. Alcuni alti • ufficiali so-
fiet ic i erano presenti — come in­
vitati. come compau.ni — alla 
Conferenza del Partito Social-sta 
Unificato, ed alcuni ufficiali « 

BERLINO — L* più c o l a piazza di Berl ino, la Alexanderpla t i . a p ­
partiene alla r o n a «ovietlea. Una bambina osserva i giocattoli a buon 

mercato esposti in una vetrina.. 

soldati russi ho incontrato nelle 
salr della Casa dt Cultura sovie­
tica (che e aperta ni pubbtico te-
d'seo), dove i compaynt del S.B.D. 
/minio ojfjferto u»u cena ai dele­
gati dei partiti fratelli. 

Sono sicuro che la più nuiiicro-
sa tormuztone militare sovietica 
che i berlui'si /(anno cis 'o «eol i 
iilf.inr tempi *ono i 300 soldati 
che formano il . complesso arti­
stico cfcfi'Esercit» Rosso . cono-
fcuito fu tutto il mondo yer In 
qiMilito veramente i cerziorale de ' 
suoi ballcttt e dei suo: concerti 
strumentali e vocah. 

li coiun'csso artistico dell'E­
sercito Rosso era .\tuto parecchi 
« ioni ; in Germania, uri novem­
bre s:orso. poco dopo la tournée 
c/ie ri a r e r à compiuto la famo­
sa squadra dt /ooi-hal l . Dina­
mo • di Mos-n lo ne ho risto 
il - docHiiicntario • ni ciitpinato-
arafo. ed e stata una delle cose 
che più mi hanno colpito, ni mo­
do positivo, durante la mia per-
iiiai!°ii;a a Berlino. L'entusiasmo, 
la s.nij'iitiu d i e tlecoie v devine 
di mu.il'iuu dt ab'inufi c.'t Berli­
no. di Dre.-da e o"i altre città ma­
nifestavano, soprattutto negli spet­
tinoti '.'ll'uverto (penile n f/ni--
s'i *' dovette rforrerr. nonostan­
te la, stagione già animata, per 
toddifiare il cfesidrr.'» della po-
potnztonr), verso questi rappre-
.«'iif'iiit' dell 'esercito d'occupa­
zione - dinio.«f r.ir.aio in modo par­
ticolare. viro e concreto, come 
nella zona or ientale della Ger­
mania vi ita davvero (ptalccsa 
di nuoro nei confronti dell 'Unio­
ne S o n o r a ; come in questa zo­
na stiano creandosi tra t due po­
poli. va pure leiitamenf**. dei 
rapporti di cor.iprensione e di 
al luc ina 

Un tipo d'uomo movo 
.•luna Srghers. la grande scrit­

trici- i<df M n nutrir'' del libro e 
del fiiii» <• /-fi «i ttifia croce-, al­
la quale sono legato da lunga e 
profonda amicizia, mi d i c r a net 
pioriu scorsi a Berl ino: - La vo­
stra adorazione ha assistito a co­
se terribili ed ha molto sofferto. 
Eppure quando io osservo quel­
lo che fanno i rusf per aiutare 
la Germania a risollevarsi dal­
l'abisso in cui era raduta, penso 
che la nostra cenrrazionc e una 
gene,azione pririfcoiafa ni quan­
to può p ;a i-rdere un nuovo tipo 
di società, un tipo d'uomo m o ­
ro , ii quale ojjrc la Daranno. > , c r 

l'ai venire, di una umanità m--
fl<ore, quale le altre genrrazo- • 
u- non hanno forse neppure pò- I 
tufo concepire -. ! 

Cerro, nomini migliori degli al- l 

tri, quelli formatisi in trent'an-
ni di regime sovietico. Ma uomini 
di carne ed ossa. E sono giunti in 
Germania, quattro anni or sono, 
con Vira e l'odio nel cuore con­
ti o : responsabili deilo strazio del­
la loro patria. Molti avrebbero 
voluto in quel momento appli­
care la legge del taglione e ren­
derli schiavi. Ma ben presto com­
presero. tutti, che noiiosfautr le 
sue colpe, H jiopo'o tedesco non 
poteva essere identificato, e per 
sempre, con Hitler e i grandi ca­
pitalisti . 

Oggi, l'Unione Sovietica aiuta 
in t imi i modi la mic jc i ta della 
Germania e specialmente la rt-
iias-ita della zona da essa occu­
pati.. Se, in questa zona, le indu­
strie lavorano ni pieno, se non 
r i e un solo disoccupato e se le 
uriia:<<mi aono limitate, ciò è 
doruto tu grati parte agli aiuti 
che giungono dall'Unione Sovie­
tica. Se le proposte del governo 
di Mosca e dei governi delle de-
mo< razie popolari (Conferenza 
di Varsatna) J o ^ e i o state accet­
tate. la Germania non sarebbe 
più soczzatu in due e st sarebbe­
ro fatti dei derisivi passi m aran­
ti r e ; s o la stipulazione del trat­
tato d> pace, la fine del le ripara­
zioni ed il ritiro di tutte le trup­
pe straniere. Gli imperiai,sti han­
no respinto, senza neppure di­
scuter e. le proposte della Con­
ferenza di Varsaria. ma l'Unione 
Sovietica continua a fare tutto 
oliamo sta tu es>-a affinchè la Ger­
manio sa m grado di governarsi 

dn se ttess-i. MI modo drmocra-
ti-o. <; u:a alcun interrei i to 
r«rerno. 

In un primo tempo t't era. an­
che nella zona orientale, soltan­
to un governo militare- quello 
sovietico. Poi, già nel 19-16, i rari 
Lancìer (Sassonia. Brandebitrgo, 
ecc.) n'cssrro democrat icamente 
li proprio parlamento • Land t a a». 
con potere leais lat iro. e t pro­
pri p o r r m i locali, con potere c-
secutivo. Son vi era però una 
amimnistruzione centrale lede-ca 
Si crearono delle ammimstrczio-
n: centrali per i vari rami del­
l'economia: .ndustria. agricoltura. 
ecc. Ma non era ancora sufficien­
te, poiché mancava ancora un cen­
tro coordinatore. Si diede per­
ciò vita, nel marzo I°4S. alta 
C o m m i ' f . o n e Economica Tedesca, 
che à nel t empo slesso un orga­
no legislativo ed est e m i r o e che 
dirige di fatto tutta l'economia 
della zona! Alla sua testa r e n n e 
chiamato l'operaio Rati, vecchio 
dirigente del Partito di Thàlmann, 
eroico combattente della Spagna 
repubblicana, sopravvissuto agli 
orrori dei compi di concentra-

meufo francesi (io lo avevo co­
nosciuto nel Campo dt Vernet , 
in Francia) e di quelli tedeschi. 

Così, gradualmente, assieme ai 
parlamenti e ai governi dei di­
versi Lancler, è sorto, nella zona 
orienta le della Germania, un ve­
ro e proprio governo tedesco cen­
trale, democrat icamente e letto , 
con amplissime responsabilità e 
con amplissime funzioni. 

Non la rappresaglia, no\. la 
schiavttù ha portato l'Esercito 
Rosso in Germania, ma la liber­
tà e la democrazia. 

H contrario, cioC, di o,.ionto 
hanno fatto i francesi, gli ingle­
si e gli americani ne l le 2t»«ir da 
essi occupate. 

Naumov e Ivanov 
confessano le loro colpe 

Il Consiglio mondiale della 
Chiesa centro di spinmiRRio 

SOKTA, 25 — Si e mi7-ato oRpi a 
Sofia il process i contro ì 15 pi e t , 
protesUinh acculati di spionaggio a 
favore di una potenza .straniera e 
di traffico di valuta. 

D o p o la lettura dell'atto di accu­
sa, hanno deporto <Ar imputati Nau-
inov e I*anov. Ambedue hanno di­
chiarato di aver avuto contatti con 
fili americani dopo il '15 e di aver 
fornito lo io informa/ ioni riguar­
danti la s i tua/ ione politica economi­
ca e militare dalla Bulgaria, trami­
te il ininibtro degli S. U . Cyril 
Black. 

Hanno dichiaiato di aver fatto 
ciò sotto la pie-isione del Consiglio 
mondiale del le chiede protestanti, 
dietro il quale, essi hanno ricono­
sciuto, • si trovano magnati quali 
il battista Rockefel ler e il metodi­
sta Ford >•. 

.. Il Consigl io mondiale del le 
Chiese protes tant i , . ha detto Nau­
mov •• è stata l'ultima organizzazio­
ne Americana che abbia tentato di 
unire tutte le ch .e -e nella lotta con­
tro il comunismo ... 

Ambedue hanno riconosciuto nel ­
le loro deposizioni che la rel ig ione 
non trova alcun ostacolo nella de­
mocrazia popolare e che un accor­
do di nuovo giustizia =ociale si v ie­
ne creando m Bulgana , n i è que­
sto che e l i americani cercano di 
ostacolale . 

Il p r o c e d o contornerà domani. Si 
presume che l'interrogatorio degli 
imputati occuperà circa una setti­
mana. MARIO M O N T A G N A X A 
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Il suono di tre campane 
sull'incontro di domani 

DAL N05TR0 CORRISPONDENTE 

OENOVX. 2ò — Abbi imo lolttto 
sentire ti suono di tre campane sul 
proisw.o incontro. In campana por­
toghese. quella italiana e quella i«-
glCse. attraverso la parola del cal­
ciatore Matlhcwi. 

I portughest per la icrtta non 
brillano per la troppa molestia o 
fr,rsc le loro risposte autoincetta-
tonc sono niente altro che ""a 
umana difesa tontro gli articoli 
pubblicati ultimamente m Italia. 
ove cs^t soi'-o "itati tìesrritti r.otnc 
degli autentici « brocchi » Silva. 
Vallcn-ttoTC. i ecrhio nazionale por­
toghese che gioco parcsvhtc volta 
ro"tro Vlttlia. ci Ita ripetuto U 
ritornello che siamo abituati a sen­
tire dn quando sono "mvatl: € Da 
un anno in qua abbiamo fatto mol­
ti progressi. La nostra squadra non 
è più quella che le ha prese per 
10 u 0 dall'Inghilterra ora gio­
chiamo anche noi con il sistema 
Abbiamo dei nuovi /jioratoTt giova­
ni e tefori. / / risultato è dubbio 
ma se perderemo Io scorto delie xe-
/i sird min imo» . 

All'albergo Columbia ho sentito 
la seconda campana- la campana di 
•Voi o 

>"oiG è irritato prr'-hè la stampa 
italiana ha buttalo giù i portoghe­
si e mi dice perciò delle toro ulti­
me partite: « Hanno pareggiato Prr ) 
3 a 3 contro II Rapiti a Vienna; • 
a Lisbona hanno battuto l'Egitto I 

prr 7 a 2 . 
da prendere 

Son ? 
sotto 

n JI 'li irrMirio 
amili ». 

Novo t preoccupalo per la for­
mazione di cui domani darà l'elen­
co ufficiale. He ca,aprllc\e non 
giocnerù. BoiHpcrti sarà ccntroatan-
fi e Baldini ala-sinistra. Questa e 
l'ultima parola prò'emerite dogi* 
ambienti della F.t.GC. Tognon co­
me centio-mediatto t indiscusso. 
Uovo è quasi certo c'ir Corapcllese, 
possa giocare, i.e cure elettriche 
lo rimettono completamente. 

Sul risultato non ha detto nulla: 
lui eletto rhr ali italiani faranno 
l'impossibile per i meerc. Selle Va-
rolc di Soio a me è parso di no­
tare u» po' di incertezza T' indub­
bio che v- anche i ini eremo non 
possiamo dire che questa nazionale 
sta una delle migliori che abbia in-
dosstto la camera azzurra. 

Ed <-CCT) infine cosa dire Mat-
thcics. l'asso inglese già immortala­
to r.rl f-imoso musco londinese nel­
le statue di cera. 

« Quando biitrmmo il Portinai-
In prr IO n 0 r.ni eravamo in una 
frrrma splcndxdn e u r i n i n o ci otreb-
be potuto fermile. I portoghesi nei 
pronostici spcraiano di superarci: 
poi durante ìc partita si piegarono 
di fronte alla nostra superiorità. 
Hanno un gioco ì cince ma non di­
sciplinato Se adottassero il siste­
ma la squadra renderebbe il dop­
pio. II pubbhro è sportmssimo. 
Nonostante il colpo subito dai suoi 
beniamini ,t ipplnudi lungamente» 

MARTIN 

M I milk' 

ECONOMI 
I ,tHiamo /.« Sfa <iile't.ir<i con lo 

slogan del * bollettino del Piave » 
* occupiamoci breicmcnte delle po­
che cifre finora note del bihncio 
p>eicntiio prc<cntita di PclLz. 
(Tr.i l'.ittro quello del Ptave cr.i cf-
ietU\ .intente tt'i bollettino mentre il 
bilancio di Pelli e <olo un.t pren-
lio-ic o l.i pro»if<<.i fatta ai erup­
pi clcttria. ii l'alletti, it VI»M;J-

j;/ll, Ci i , I/I un lu"<rr> bnllet'l'Uf 
ti b,i'lett"to de! i empiuto itrozza-
nii'ito dcll'eioiiomia l'thani) 

Pella hi dunque pro>ne"o, tra m-
tei'.ntc e lame: di maeneno, che il 
di<n m •• 
l"4 l P 

iO'ltro l 

cPcttn O 
'•!$ r t 

O ( 

Mr.i 
71? 
i In: 

4&C 

dcll'cifriwo 
ino se l Al 

>flstt:in 
di soli 

nuli irdt 
>o</ ;/ ; 
w / i I'I/I 

ni coi 'ti 

dell'eiercizio 
174 miliardi 
di diiivanm 

? <;'•"'?"" ilei 
l / ' < / M . I I T " - 1 

iVnit tappii-
iniitio />* contato itti 

fatto i oc i democrott.vit conoteom 
più certi pi"i di 1 ittno (-/ir /,t 
mato'i itica ti tatto <• che p'a? ».i 
del 'iCiit •;<)': a'pcttaxa i/fro per 
andare al mir.it ola ed imnfdut.i-
inentc <t è lanci t't ad accredi'arla. 

( )».« tutto »' l'iato e che (fuetto 
'nnat o/o no»; e V 

hi'ia" itutto il hr1 ìieio d^Uo 
Stato /moia eia f>"t ••». ea'tit- -to 
da uni *ci:e di i i / ' f c''C indica^ .l'io 
tutte le dittate e da w:\iltia icric 
di ethe che indicai ano tutte le <pc-
<r prei dittiate, la diflerenra tra i 
due totali, dito il prcialere delle 
ipcte tulle entrate, eoititutx ,i il de­
ficit. Pella - ic>i?a che a questo 
i onifponda alcun mutamento di po­
litila., ahur.a i omettane a una 
politica • attua » di Te'oro — hi 
ora imece tolto dalla colon­
na delle <pe<e le cifre re / t ' i . r 

t ir 

» . -jf. 

I 
i < 

h 
o 

di 

-ci­

ti 'investimenti prodtttttxi-
ha fatto un bilancio a pai te 
ino dunque due bilanci, imo 
mo to't ordinario inn 174 >•: 
di deficit e un tecondo eoo 
• />roi/nttlfo » che è tutto n < • 
cit. A 141 (o JJJ) miliardi d < 
pieventizatc in aitato teinnd 1 
lancio, non corritpnudr infatti 
la colonna entrate cl'c la spe' i-ira 
di poter attingere dal fondo FRP 
i soldi occorrenti, ti che z-ale a dire 
la solita ' aria fritta » o, per lo 
meno, la ti ai formazione in • aria 
fritta» di altri %tà anumii 1 iti 
staruiamento o ituettimenti 

Non 174 miliardi di deficit 
previsto dunque, bensì tif. (Sarebbe 
bene a questo proposito, tanto più 
che anche per ti bilancio tri corso 
Pella seguita a parlare di un - pre­
ventivato sollievo di 77 miliardi » 
presi dall'ERP, sarebbe bene, d:ce-
vaitio. che il governo ti decidesse 
una lolla per tutte a parlar chiaro 
tu quetto fondo-lire che ricorda 
tanto ti tappeto sbattuto da Eduar­
do De Filippo a jff o f>X balconi 
della casa det fantasmi. Con la dif­
ferenza ihc almeno il tappeto >'i 
Eduardo era quali he cosa di ~ '• 
concreto, anche se poi si ridite" • a 
una vecchia coperta). 

Comunque — e quetto è ti fecon­
do punto della disellatone — anche 
i )tj miliardi di deficit cO'tttuttCn-
no r'on una realtà, mi un pteven-
tt-„r, a! quale per giunta, neppwe 
la itampa gor ernatiia un po' pi" 
accorta nella propaganda erede, 
dalla - Stampa • di Torino a » 24 
Ore » dt Milano 

fi; terrò luogo a gettire acqua sul 
fuoco dell'ottimismo c'è il proble­
ma, lasciato da Pella accuratamente 
m ombra, del debito che grava sul­
le casse dello Stato. In complesso 
si tratta di più di 2 200 miliardi de­
stinali ad aumentare dito che Pella 
si ripromette di coprire con un ac­
crescimento det debiti le esigenze 
del bilancio, essendo stari riservati 
ad altri scopt gli aumenti della cir­
colazione. 

In quatto luogo c'è appunto l'au­
mento della circoliTinne monetaria 
che lo stesso Pella fa chiaramente 
capire che non ti fermerà a 96% mi­
liardi pur con tutta Carta di giù* tre 
esattamente l'opposto. 

F. questi non tono che gli aspetti 
esteriori della q--c<none. Al dt ià dt 
tutto quetto c'e qualcosa di più im­
portante- c'e la politica eh* viert 
fuori dalle co!onne del bilanci di 
Pella e dalle <:tc dtcht trazioni Q'e 
tutto quello (he il mito del » Pa ee­
gro • ha 1! enmr'to di nitcoidf'e 
e di g-ustificare nello stetti tenp'. 
cioè la rciUà della titu l'ione co-
iiQtK'ca Italia'-a ' f i degli «fretti le­
ga-m tra :1 biljvio dt Pe''t e la 
politica che ; monnpobttt italiani 
il inno eot.di'ccidn cm.rrri occu­
parsi un'altra . olla 

L B 

LA MA DRE 
brande romanzo d: 

MASSIMO (ÌOHKI 

Riassunta 
dalla puntata pracadanti 
/ r un villaggo operato deP-i 

Ru5*Ta zarista vive la iamigiu. 
del fcribro Michele Vìassov. com-
posta di lui della moglie e del 
figlio Paolo. Dopo la morte del 
fabbro, rao'o •«» "ieri* a studiare 
e si asrenta dal i-Viaggio sempre 
più Irequentemente. Una sera col' 
fa comprendere allo madre di e* 
sere un rire/u;ionario 

Quo che tempo dopo in r a i , J 

Vlnssov si tiene una riunione oMo 
QUCIC parte ripario N'ahodko. un 
«impanco operaio, la giovane Ni 
latin Vnfsificrnn Teodoro Stsotr 
ed altri lavoratori 

Paolo cedeva accanto a Natalia 
ed era il più bello di tutti. La 
fanciuils- "-- '"•>•* i'»J 1 hrr> e di 
'qntf> i r ' ',> ' I t i l i 

fronte le ciocche di capelli fini e 
ricciuti. Qualche volta scuoteva 
,-t te?ta e uarlava senza più guar­
ia te il libro, girando gli occhi 
"aiezzevoli intorno a se. Nahodka 
M era appoggiato col petto largo 
«ull-» spigolo della tavola, si a r ­
ricciava i baffi e «torceva gli oc­
chi per guardai ne le punte. Vies-
-o\itcikov sedeva duro e impas­
sibile come >e fo?>e di Ugno, con 
le m?ni puntellate sulle ginocchia: 
:i suo viso bucherellato cai vaiuo-
!o. le sopracciglia quasi invisibili 
e le labbra >ottili erano mimob-li 
e oarexano un i maschera. Xon 
batteva neppure gli occhi e con-
, ; m n v a a tl-.-are la propria imma­
gine. riflessa dal rame del samo­
var: si sarebbe detto che non r e -
oira^e . Il piccolo Teodoro ascol­

tava la lettura e muoveva silen­
ziosamente le labbra, quasi r ipe-
• o« ; p io nnrole- del libro, mentre 
M -11. .'(••••pieno s'era chinato e, 

Paolo era rosso, ricciuto e snello 
con occhi verdi, mobili ed alle­
gri: pareva che volesse ci ire qual­
che co»a e si agitava impaziente 
sulla sedia. L'altro era biondo, 
portava i capelli corti, se li li­
sciava con una mano e fissava gli 

( occhi a terra, nascondendo la fac-
j eia. Mclla stanza la temperatura 
1 era tiepida e gradevole. La m a -
- dre di Paolo sentiva un insolito 

benessere e. ascoltando il mormo­
rio della voce dì Natalia, confuso 
col sibilo tremulo del samovar, 
ricordava le rumorose festicciuo-
le della jua gioventù i discorsi 
bar.-il! dei giovanotti, l'alito dei 
quali odorava sempre di acqua­
vite, e i loro scherzi volgari. 

E dinanzi agli occhi le si r i ­
presentò la scena del suo fidan­
zamento. Ad una delle solite fe-
Ac, suo maritò l'aspettò in una 
>tanza buifi e, addossandosi e lei 
con tutto il corpo e spingendola 
contro una parete, le chiese con 
voc? sorda e impaziente: — Vuoi 

fondamente 
— Io non *v> oiscgno di sapere 

come abbiano vis.„iito gli uomini. 

ro. — Se debbiamo andare avan­
t i dobbiamo saper tutto... 

-posarmi? 
Ella ne provò dolore ed ofTe«a. 

Lui le palpava il petto con le 
mani e le respirava in faccio, av­
volgendola del suo grosso alito 
umido e caldo. Ella tentò di svin­
colarsi e di fuggire. 

— Dove vuol andare? — ruggì 
lui. — Rispondimi! 

erano rischiarate d'entusiasmo. La madre lo ascoltava ed era —• S.curc:... . i .-rno vecchia e 
ma nessuno parlava con ira nò orgogliosa di avere un figlio che stupida, ma le co^e buone le capi-
pronunciava le rozze parole che sapeva parlare cosi bene. sco anch'io! — apgmn=e un po' 
aveva sempre udite. 

— Forse si vergognano 
ragazza! — pensò. 

A le: piaceva il viso di Nata­
lia: e quella osservava tutti a t ­
tentamente, come se quei giova­
notti fossero stati fanciulli. 

— Aspettate, compagni — dis­
se ad un tratto 

Era già passata la mezzanot- offesa. 
della te, quando gli o-piti cominciarono — Ben.-«;mo! 

ad uscire. I primi ad andarsene bramente Paolo. 
furono V:e=--ov=tcikov e l'operaio mamma, e era... 
rosso: anche questo dispiaceva al- — E' ora anche 
la madre. vado subito. 

Quando Natalia andò in cucina 
a vestirsi, la madre le disse: 

— rispose 
— Vai a 

alle-
letto. 

per te. Io ci 

— Le vostre calze sono trop-
E tutti tncquero. guardandola. ^ leggere con questo tempo! Mi 
— Hanno ragione quelli di voi p £ rnc t te tc di farvene un paio di 

che dicono che bisogna saper tut- t s n a? 
to. Dibbiamo accendere in noi _ Grazie. Pelap.a Nilowna. ma 
stessi la luce dell'intelligenza, per- q u e i i 0 dj i a n a o u n e o n o ! — rispo-
chè gli uomini ci vedano e per „c Natalia ridendo. 
essere in grado di rispondere ad _ V e n p f a r ò u n i o c h e n o n 

ogni loro domanda onestamente e o u n g e r a n n o : r i s n o s e Pclsgia. 
sinceramente. Bisogna conoscere x ^ t a l i a l a ^ ^ per u n i s t an-
t u t x . 3 ì a J ^ n t a P » t t a l a " i e n z ° S n a . t e ? o n g l i ̂ ^ 4 «occhiusl e quel-

Nahodka ascoltava ed approva- n n c . ; e t 0 ^ a i n t i r n ! m l i n ^ l a 
va col capo. Viessovstcìkov, il gto- j 
vanotto rosso e l'altro ch'era ve- i n ' i a M - . . . . . . 
nuto con Paolo formavano uno — Scusatemi, io soi.o stupida 
stretto gruppo, e non si sa perchè m a . q u c l l ° c h r d l c o - l o d l c o c o 1 

non piacevano alla madre 

si mite a IfKgere ad alta voce on i rono libro... 
(dis. di De Amtcis). 

Quando Natalia ebbe finito di 
pa.Hre. Paolo si alzò e chicle: 

— Dobbiamo forse contentarci 
di saziare Io stomaco? No! — 
esclamò con forza, guardando i 
tre compagni — Noi vogliamo es­
sere uomini! Dobbiamo mostra­
re a coloro che ci stanno sul col-

cuore:... — disse. 
— "5'etc molto buona! — rispo 

se sottovoce la ragazza stringen­
dole forte la mano. 

— Buona notte, cara! — aisse 
Nahodka, guardandola negli oc­
chi: poi si p'egò e regni Natalia 
nell'atrio. 

La madre guardò Paolo: questi 

E si afTaccenio intorno alla ta­
vola. raccoRliendo le tazze, sen­
tendosi allegra e sudando perfi­
no dalla com mozione. Era con­
terrà dell'edito fe'ice della se­
duta. 

— SOHA buona een'e. Paolo — 
disse — =t vede l ibito. Q elio 
della P.ccola Kns'i? è molto sim­
patico. . anche* quella signorina co­
m'è colta! Chi è? 

— E' i.na maestra — rispose 
Paolo brevemente, passeggiando 
su e giù per la camera. 

— Ah! ecco perchè ha un appet­
to cosi povero! E' vestita cosi ma­
le! Ci vuole poco a prendersi un 
malanno quando si è vestiti in 
quel inscio! Dove «tanno i suoi 
genitori? 

— A Misca — 7;-pose j rave-
mente: — Vedi? *uo padre è ric­
co. fa il com.lercio del ferro e 
c*ssiede parecchie case. E quandc 
ha visto che sua figlia ha scelto 
questa via l*ha ca-^c'at? di casa... 

(Continua) 
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